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In t«rM miài,,, Mite, 1» t/lna» dal .Mtantai 
aonanitsiti, noiìroitiitu, Dlthianrionl o Rlnpa-

(iauacti. «(ni linea Oa&t. H . 
In ^iiarta filmina - . , . . . , a .10 

Par pU Uinnlaal ptttii a» (.-myanlRl; ' ' 

81 'Ttnds all'Edicola, alla cattcleria Bardano, 
a prasao i prliiaipalt tabaccai. 

Tslelono. »> aanàrt «rratrafa oaalatlnl IG, ' 

Una visita alla Ristori 
nel di della sua festa. 

(Collabotasslone al A-iuiiy. 
lioma, 80. 

Sono uscito da palazzo «he non reg-
gOTo più : inciampai, oome un buon prò-
Tincialo, lungo lo splendido salano lotto-
ralmente gremito di doni « fiori, e; fu 
fortuhài.sè'iiott caddi o rovesciai qunl-
olie COSA, tanto ero sinceramente obm-
•nosso. 

Udivo ancora la sua voce vibrante e 
armoDÌosa, ancora vedovo i suoi occhi 
che hanno lampi subitanei, aomo di 
giovane arte e di genio, dolsi, toner! 
corno di ,madi;e infinitamente buona. 

La nobile Siguora mi ha ricevuto 
con amabile solleoitadine, corno vecchia 
conòsc^ntla, forte strìngendomi la mano, 
in risposta agli omaggi e agli auguri 
ohe Le presédtavo. 

.Nominai Jl 'Fpluli, Suo e mio paese ; 
a questi? .richiamo sorrise « negli occhi 
passò uno di quei fulgori che â vvin-
oono, che commuovono, che incantano. 

— Ha fatto bene a venire, mi rispo.te 
e le sono grata del gentile pensiero; 
io amo il Friuli come amo la mia Roma, 
lo amo, perchè il popolo che lo abita 
è un popolo di torti, tenaci, laboriosi, 
e force io pure, aggiunse sorridendo, 
acquistai utt poetino di quella forza- e 
di quella tenacia, respirando bambina 
l'aria def nostra paese. 

Io, méntre parlava, la guardavo esta­
tico, maravigliato: ottant'anni con quella 
voce,- con quelli occhi, con quell'ener­
gia; sto per dire, "giovanile, con tanta 
grazia,ne' movimenti! Fui sul punto di 

,Ì\Ì>\B che gli ottant'anni tanto.decantati 
eleàno una mistiilcazione, ma poi mi ri­
cordai di quel tal certificato di na­
scita... 0 tacqui. 

Le chiesi della sua cdrrispondemsa, 
da Parigi, coi conte di Cavour. No ri­
parleremo, né riparleremo mi rispose, 
oggi è la mia' festa; ora venga piutto­
sto a vedere il dono inviatomi dalla 
natia Cividale. 

Compresi e non accennai più a va­
lerla initervistare. 

La seguii nel grande salone; fiori e 
fiori in ogni angolo, sui divani, sulle 
sedie, sui tavolini, sulle mensole, sul 
pianofoi'te, oonie' nelle altre camere; il 
salone era in tal modo trastarmata in 
una grande,' smagliante corbeille. 

La illustre donna si formò davanti, 
al dono di Cividale notando come U 
targii fosse artistica, e finemente lavo­
rata. Bello il ponte del Diavolo, più 
bella' la figura di donna ohe incide la 
dedica. Ed ebbe vive parole di lode per 
l'autóre'oar. Giacomo Gabriel, 

Parlammo ancora qualche minuta del 
Friuli, de' miei studi e di altro; poi 
venne il momoato di oongedarmi, in­
crescioso momento pur troppa, quando 
si pensi che solo l'immaginazione e l'en­
tusiasmo degli altri, ci fanno pensare 
con ammirazione -̂,a quelle produzioni 
nelle quali maggiormente rifulso la po­
tenza artistica di' Adelaide Ristori. 

Prima dì lasciare il palazzo, la no-, 
bilissima Signora mi fe'ce dono d'un 
suo ritratta, di grande formato, con 
firma e dedica. L'accettai commossa 
balbettando qualche parola di ringpa-
Eiamento., . 

Ma Ella comprese certo |che nessun 
discorso avrebbe potuto dire tutto l'af­
fetto e l'orgoglio del nostro Friuli per 
là sua figlia illìistre. 

jBinaìdo di Buja 
IL RrAiiu RISTORI: 

M(f3ff>a ^1 ,r- Il He ha inviato alta 
RistoijLil .p,vo,prio ritrattp^ con una de­
dica e la.Srmu autografa. 

l'riDsWitiMti' di i W l e Bisterl 
Soma 31 — Adelaide Ristòri mar-

obesa Oàpranica del Grillo, ringrazia 
quanti con tèlegt-ammì', con l'ól|'tere e' 
dimostrasioni cortesi vollero pài'iàcipare 
dllé' affettuose onoranza e desidera si 
s'àppia'iChV, v'óliin'ào .rispondere {lérso-
•••'^i-^Mta' n^'tìiUil ehVedé scusa pel' né-

Il Re a Napoli. 
Roma 31 — Il Re partirli domattina 

alle ore 4.'̂ 0, con treno speciale, por 
Napoli, dove giungerà alle 9 50. Ri­
partirà per Roma alle 16.5 e giungerà 
alla capitale alle 21,35. 

Pei oavalisri del lavoCo. 
Roma 3t — In uno dei prossimi-

Consigli dei Ministri si ritonf(ii,'Èi'suHr 
questione dei cavalieri del lavóro. 

Le comunioazioni telegrafiolto e 
telefoniche tra la Francia e l'I­
talia Interrotte. 
Roma 31 ~ Causa una farle nevi-

vioata, lo linee talagraliohe o telnfo-
niohe fra l'Italia o la Francia sono in­
terrotte. 

Rama 31 — Continua l'interruzione 
telegrafica e telefonica in causa del 
cattivo tempo colla Francia, l'Inghil­
terra, la Germania e l'Austria. 

Il Consiglio dei Ministri. 
Roma 31 — All'ultima ora Zanar-

delli, anziché per lunedi, ha convocato 
il Consiglio dei Ministri per domani, 

L'inoarioato di affari della Gina. 
Roma 31 — Oggi l'incaricato di 

affari della Cina conferì lungamente con 
Prinetti. Sarà ricevuto dal Re appeiia 
sarà ritornato da Napoli. 

Un piccolo movimento nelle Nun­
ziature. 

• Roma 31 — Il Oiornale d'Italia 
annuncia che il Nunzio apostolico mon­
signor Tatiani, sarà presta richiamato. 

Questo richiamo e la- relativa sosti­
tuzione darà luogo ad . un piccolo mo-
vimento nelle Nunziafore. 

L'aggradimento ItBdiviale alle no­
mina di Zeppa. 
Roma 31 —• E' già arrivato l'ag­

gradimento del Kedive per la nomina 
di Zoppa a commissario dol debito e-
giziano. 

Zeppa partirà l'il febbl-aio, 
Per la cliiusura della Se^siona — 

Il carattere ohe avrà.Ja nuova. 
Roma 3ì — Il Conaiglio dei mi­

nistri si adunerà lunedi e vi si discu­
terà l'opportunità della chiusura della 
Sessione. 

La chiusura della Sessione venne già 
deliberata in massima, né alcun fatto 
è intervenuto per mutare la delibera­
zione del Governo., 

La notizia, del resto, è conformata 
dagli studi ohe si stanno compiendo 
nei varii Ministeri affine di preparare 
il lavoro legislativo per la ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Da questi studi si disegna fino da 
ora anche il carattere che avrà la se­
conda sessione della XXI legislatura 
la quale sarà breve ma intensa di 
lavora. 

Due sono gli oggetti principali degli 
studi in carso: determinazione di la­
vori pubblici -di grande importanza e 
preparazione di riforme attinenti alla 
legislazione civile ed alla legislazione 
del lavoro. 

In un prossimo Consiglio di ministri 
sarà stabilita la data della riapertura 
delia Camera che, la Triùuna dico, 
sarà il 20 febbraio. 

«éiiairiQ'ritai'do. 

TI progetto sul divorzio. 
Sulle dimissioni di Palberti. 

il Capitan VrpcoHSa a VAvanti diflanprovt,T)o 
vivamaato la lettor» di PalbeJU oh», avova ao-
cnttsto II ino 'ufflìiiA di PreilJleata della ' Com-
mlnsìona dol divorzio iaoondixipnaUmODta. 

Eoco la [attera di Palberti alta Oatzitta dal 
Popolo ; 

« Leggo nella Gazzetta del Popolo 
di stamane un telegramma, che annunzia 
essersi pi'esent-:iia la mia relazióne sul 
progetto dol divoriio; la cosa porta 
anche per conseguenza la mia appro­
vazione al progotto stesso. Ora tutto 
questo è semplicemente non véro; ed 6 
vnro invece : 

die fu presentato alla presidenza 
della Camera il proge îd .d^l' divorzio 
con la relttìiiono rodat'tiii'e .sottoscritta 
dall'ori. Borenini ; .",.'.,'. !• 

che quos.i.o è il proBétto deliberato 
dulia mag^gìohdnza délla'tJórà'trilssione, 
e non da me,; ' , , ' ,', 

ohe io, nominata relatore, ..ooll'onor. 
Beroflini, avrai dovuto riferirò sui voti 
di una delle due minoranze' della Com­
missione', essendosi per i'àltru più ra-
diciile, già presontata speciale reliiKiono; 

che la pretesa mia paternità riguardo 
al progetto presentato,' e alla relativa 
relazione, è inequivocàtóente esclusa — 
oltreché dai miei voti precedenti e dalla 
convinzione profonda essere' un disastro, 
toccare la più santa delle istituzioni 
anche per ì soli effetti civili, quando 
non lo impongano formidabili ragioni 
di moralità pubblica e (Srlvata ad un 
tempo — anche dal proposito immuta­
bile di votare contro ai 'progetto stesso, 
nel caso in cui il medésimo venisse in 
discussione ; 

che In seguito a quanto è'suoaednta, 
ho oggi atesso rassegnato al presidente 
delia Camera lo mie dimissioni coinè' 
presidente e come membro della Com­
missione, '•'' 

Ho taciuto sinora sopra quanto iri'-
questi giorni sì è detto e stampato stfti 
mio conto relativamente all'ardente 'e'~ 
delicata questione, e ciò .ila por la mia 
ripugnunzu a richiamare l'attenzione del 
pubblico slilla mia modesta persona, sia 
pél riserbo|cheà comandatoachi esercita 
collegialmente pubbliche 'funzioni ; ma, 
di fronte a puljblicazio'ui apcetinùnti'ad. 
atti ufficiali, nei quali,' contro verità, 
figurerebbe il mio nomo, e ai vorrebbe 
impegnata la mia responsabilità, ho, per 
me a por i miei oolleghi, l'obbligo di 
richiamare, senz'altro indugio e som­
mariamente, le coso allo stato di' verità. 

Ed ora, ritorno, per non più uscirne, 
a quei doveroso silenzio, ohe, por la 
mia speciale condizione, avrei sperato 
di non avere ad abbandonare, riservan­
domi di spiegare, occorrendo alla Ca­
mera le ragioni del mio operato e delle 
mie opinioni. Cól più sinceri ringra­
ziamenti ». 

-«3==e- • 

NBVICàTE GOLOSS&Ll SOL SEMPIONE. 
I lavori In parte sospesi. 

Sempione 31 — Per duo giorni è 
continuata una nevicata densa e inin-
terratta. Tutto inforno è un ammanto 
di dove. Qùeista raggiunge l'altezza di 
oltre due metri Serio interrotte le -vie 
d'accesso. Alcuni Comuni vicini, come 
questo, trovansi completamente isolati. 

I lavori esterni pqr. il,.va,ji09 sono 
sòspoBi; càusa'-'la inctìiisifiite-'aé^Hiàta. 
E aok sarà possibile riprenderli' faoil-
meute, perché lo strato di neve è già 
atissimo, e va sempre crescendo. Lo 
spettacolo é pittoresco ! 

Giungono notizie di valanghe preci­
pitate sulle vie, Restarono uccisi molti 
animali di una mandra. 

La via Napoleonica è chiusa. Il 
servizio telegrafico e telefonico è. in 
parte sospeso.' Sono soppresse tutte le 
altre,comunicazioni. 

I 
L'arrivo di Marconi a Londra. 

Londra 31 — Marconi doveva ar­
rivare a Southampton ieri a mezzogiorno, 
a bordo dol Philadclphia, ma a causa 
dol tempo cattivo vi fu grande ritardo. 
Durante il pomeriggio, s'intavolarono 
varie conversazioni con Marconi a 

; mozzo della tologi'afla aerea. 
(ìli « aereogrammi » annunciano l'arrivo. 

Marconi cominciò con avvertire la 
sua staziono Lizarii ohe il PÌUladelphia 
trovavasi a cento miglia ad ovost ili-
quel promontorio, indi rispose oortose-
monte alle domando rivoltegli dai gior­
nalisti adunati alla stazione Niton del­
l'isola "Wight : questi gli chiesero : 

«Proprio ora infierisco il vainolo a 
Londra; vi siete vaccinato?» 

«5>o, mi rincresce assai.» Rispose 
Marconi ». 

I giornali chiamano i messaggi aerei 
Duwconigrammi. 

L'arrivo a Londra. 
Marconi è arrivato nel pomeriggio. 
II Daily Express a buon diritto si 

vanta di aver per primo ottenuto un 
colloquio con Marconi. Il suo corri­
spondente trovasi a Lizard, stazione 
iMarconiana, oho aveva ordini precisi 
di tenersi pronta a ricevere dei mes­
saggi perché Marconi aveva istallato 
un apparecchio speciale a bordo del 
Philadelphia, Gli impiegati della sta­
zione vegliarono l'intero martedì e tutta 
la netto, finalmente ieri mattina dieci 
strumenti segnalarono l'arrivo dèi Phi­
ladelphia a centoventi miglia di distanza. 

Leicomspondenze siano di' 
rette sempre m^wsm9\mm\ò al­
l'Ufficio déf'giornak. 

PARLIAMO D'ALTRO,... 
X ^ ' u n U ' o x - i i a e p o s t o J e s i ' a J E l o a . 
Abbiamo dato notizia ieri doU'InaugurazìODO 

doUa nuova unifonae da parto dogli impiogati 
ftl tetfìgrafo di Romn. 

Dopo tante disoussinol o proìdito, il coBttimino 
ha dnnquo ioooiniimlato ad amlaro in vigore; it 
mìniatro (lalimbarti non potova ritirar^ un de­
creto emeatio : a l'an, Nuvotoni* porterà [a qua» 
Htiono io Parlamentc, aostoDendo Q (ìtmostrando 
l*ìoulilit& di un provvodimaiito... già preso. 

Ancho gl'inapìeguti forroviarì, uauno, ò voro, 
una divisa. 

Ma flSBi (lovono pronontarBl ai vìaggiiitot^ chio-
doQdq i biglietti; od.è' quiudi oecsasario ohe si 
facciano; riconotecro. Eaai vivono sui mùciapl^di 
delto stazioni furroviaric, quindi comò fardbbo 
ìì pubblico a vadarli o a Eliodoro loro yli solila 
rimeati ' neoesBarl, ae-n.on {ivesBiiro un coatumô  
chd U-dlatingoeiia dalla fòHfl? ' . l ; 

Ma l'impiegato postale, ubo ata dentro lo spor­
tello, 0 con coHtumo o «anza, al Ka che è un 
impiegato pô tâ o o che noa si trova ìk^ dentro 
di puRiaguioj quindi par^a. per(ettamobtB au-
parfluo amiggei^o con una uniforma cUo davo 
pagare da ai» asiottigliando il già lauto aaaot-
tlgliato stipendio. 

Ma a parto le protesto platoniche, a parto 
qtiAlcha telogrammat aul goDur) di quello di 
Milangnl mioìstro: -^ ImpÌÉgati milaneai non 
vestono uniformi; — apparta qnaloba grido iao-
lato, Diente altro turberà la veatiziono doìrim-
piagato postala I 

- ^ '• 

XI t e l e f o n o lntei :*i :zaasLoxi .a le . 
yolehetto scrive da Parigi sullo delìzia dol 

telefono ÌQteruazioualo;6 ne fa questo quadretto: 
. " Par oro ed oro soatongo dei dialoghi mat­
tutini dì queato ganore. 

— Chi volete ì( 
. — Datami' 1A oomuoìoaaloue con Torino. 

— Ohi ò questo sìgnorbf Gho numero ha? 
- ' Turiot Italia, oapî ale Ano al 1807. 

' Uà silenzio. Un momento dopo î rriva una te* 
lefomsta che noti aa nulla deireltra, 
' — Qui derawdoE vous? 
• — Turin. 

— Turanae? dann quel dópartemenl? , 
•^ No, xnìo.aagaìot nìtaùì Turecad, È atato 

un grande mareaciallo ili Fraouiai ma ò morto 
da qualche tempo. Voglio Turin, in Piamonto. 

*^ Lo avrete I 
- .~ Se nOf datemi Milano... 

—< Milaa? Imposflibilet Sta parlando con il 
,flignor ministro 1 
) Passano altri cinque mimiti. Ofinn^ driun, fu-
irìbondo. 

— Eoco Torino. 
lùcominflìo a ĵ arlara e racconto la commedia 

L« Dètour, Arrivato all'tSjpilogo, una voce mi 
dice: '̂ ' 

— È finito. Non posso piil accordarvi di parlarti. 
lOf ormai raaaegnato: • • 
r~ Baue. Datemi, n^'altra comuuitu^siono. > 

- — Perfettameatè; aspettate «lìie guardi, Are(q 
til numero' 41:. - . ' • • i*. -

Spaventato: ,•'••-• 
— Ma allora a che ora sarà? 
— lilhl dopo colazione. A rivederla. 
E mi metto inquièto a scrivere. Il male però 

è che ho un apparecchio cosi " perfectiouuò „ 
che poso dopo si suona, vi corro, e sento uno 
che mi dice; 

— Francesca, guarda oulla ae>lia vicino al ta­
volo, ci deve essere un involto di carto, Manda­
melo lubito, por carità! 

— Ma lei s'inganna — riapoido io. — Non 
sono Francesca, aouo Folchetto della Tribuna. 

E un vocione irritato mi rispondo: 
— Allora coaa fa lei lU 
Vorrei qua'ii rispondorglt corno quell'amanta 

trovalo dal marito o.ntro la caeaa dèlia pendola: 
— Paesaggio 1 — ma à dì già sparito. 
Ritorna la calma. A un tratto ceco che mi 

chiamauo di nuovo. 
~ Allò, allò, pronto I 
— È lei, caro signor Dnrand? ' 
— Ma ohe Uurand d'Bgittol Sono... 
— Non è col 205-08 ohe parlo? 
— No, signore, io aono il 206-09. 
— Ahi Pardon! 
E si va innanzi cosi por mexza giornata. Oh, 

come ha ragione iì conto Toruielli che non vuol 
saperne del telefono! '. 

r » r o v e r l b i o a m L C v a l e s o I i l . 
Presento ai lettori una coUauotta di proverbi 

bretoni, che danno dot sicuri precetti pat),esilerò 
felici. 
, Se non sono molto nuovi, in compenso sono 

di grande attualità 
. — Vuoi essere falice un giorno? 

— XJbbdacati. 
— Vuoi essere felice tre giorni? 
— Prfjndi moglie. 
• - Vuoi essere folÌQo otto giorni? 
— -Uccidi il tuo maiale. 
Averlo 1... 

TIZIO E CAJO 

LA GRAZIA A BRtÈRE. 
Parigi'3i —• Otìnformasi che la 

commissione dello grazio si à prounn-
ciaU alla unanimità per la cooimuta-
iiione- dólla pena di morte di 'Brlère. 

Nella Regione Veneta. 

ÒYRVBÌLF BUTE'RÀ'TP Ao^ 
Padova 31 — Da iisri nelle oi'o no-

moi'idiantì ìrapei'vorsa sulla nostra città 
un'orpibilo bufera. 

Il vento, impetuosissimo, è durato 
tutta la notte e continua pure ora' in 
modo cho riesce dil'/Icilissimo mante­
nersi in piedi sulla pubblica via. 

Danni notevoli s'ebbero specialmente 
nelle camoagtie ricino alle città, molte 
delle strado seconiar io oggi sono al­
lagato. 

Al Ponto di VoUabarowo, stamane 
il vento gettò a terra una vecchia er-
bivendola che dovette essere raccolta 
da alcuni pietosi che di là passavano 
con un carretto. 

Uà donna, moglie di una guardia da­
ziaria cadde nel fosso cho tìanchoggia 
la strada da Pontecorvo a S. Giustina 
e si salvò a stonto. 

Vùmm&sìha. —'OoniAnì, s,' S. Apronlano. 
Lunedi, 3, S. Biagio. 

\ X 
Effemeride «lorica. — t .febbraio 1197., - t . 

II generale Hohenzollern passa per Ùdino e ai 
abbocca col N, Ci. Alvise Mnccnigo ultimo InogQ* 
tenente Venato. '.Vortiano Annali 7«). È posta 
io dubbia la eaattoEZ^ della data. (SbueU J2.< Il ' 
1797 p. 20). - . 1 > 

X ^ . .. 
i febbraio 1838. — Lo Hcorso anno, in qua­

tto giorno abbiitmo dato coma affomorida no 
brevo canuti adll'eaecuxione capitalo in'Udine di 
Angelo tìttlduiizo; ultima esoeuzlono par delitti 
oomuni ancor oggi per tradiaione rlcotdatUaima 
spocialmentc da> u^agglori dì età, , . 

Soddii)5amo ad utia ricerca dì varii, otTreodo . 
particolari ~ non sappiamo quanto 'mparzialì —• 
ma da atti ufficiali cho abbiamo aott^)cchiò. — '̂ 
Eccoli! " I ^ i 

Angelo Baldtmo villico a^to a Cedro! !0 11 12 
maggio 1807 visse gli unni di sua giovinezza . 
oàoao, girava .di notte, dorijlva aulla stra'do,' e 
comnnrtno miserabile avea > ozxì ad ^alimento -
de* vi:ig, mvtxx che non potevano scaturire (ihe 
da mala, fonti Dato .al vino,- alla baatemmift, .-
ai furti campestri, allo violenza, divenne] np.pesq 
infesto alla fìocietà,' a nel settembre 1830 fu ar- , 
molato forzatamente. -*- Ritenne c'ansa 'di tàlo 
mìaitra il Sacerdote Giovanni; Biaaehi^ d>fermb-
dt vendicarai. Il sospetto .era.falso, U Pret^ BUu* 
chi vt fa estraneo affatto, 9 d'fkitronde î  con-., 
tegHo di UD H'imo fotte ad ogni vizio sì mani­
festa per-atti cofll pots-itl 'che'non sfugge'al-' 
l'occhio vigilo dello Superiorità, nd por'rivelarlfr' 
abbisognano accuse o minuto dî uuìaisLoni locali. 
PalduKBo por oltra setto anni m-xitDgo dalia,• 
patria, paisò di frequeate d'una !ò''altra tró< 
vinoia, occupato quando nolle Militari 'dkofdl);{li-> ' 
«toni, quando nei lavori deMo Fcrtàìssdt'inav'nò 
tempo, nò ^distane, nò avariati ufflji o ciompogni 
lo fecero dimentico del fatalo proponimento d̂ Jla 
vendetta. Otto anni erano troppi,'potjaò di .ac­
corciarli con un permesso, ma pef òtt'ònórli} 'fàÀàa' ' 
dnopo una saggia condotta; la'obbe,'6 fù'bdoùo 
pe; divenire p̂ÙL oaleramonto scellerato, ;*- In : 
Germania si munì di un coltello, QttepneJl-Sl 
Fobbrajn 1838 il congedo sino a richiamo, "e"'«1 
reatitnl a Codroipo. — Fu tpanqnl||o,'''opOT(J80, 
casalingo, ma U calma èra aitnulatit, il-delltto' 
maturavaai, — La sera m Giugno decorso, presa, 
l'arma ticsignata ai avvia alla c<taa.deV:BÌfinchÌ, 
ne fa ricerca, e iatrutto che era al passegfgio • 
ritorna sulla strada o lo attende. — Alle òre^9 ' 
pomeridiane passava solo il Prete 'Bianchii^e 
BaldiuKO sonxa dir parola gli al prooipita alle;-, 
spalle, gli scaglia un colpo così .diaperî to c^e 
l'arois penetrando'noi toraco alla parto poste- . 
riopfl sinistra trupoaw il polmone, e giungo ad-'' 
dentro nel cuore. — Altri due .colpi sono rlt*tì-'' 
luti, e l'infolico riconosco Ba^dM^zo,-esclama 
" mÌReric!ordìa,miqoricordia „ e spira sull'astante 
niìllé braccia della Madre. 

Era il Prete Giovanni Blandii d'indole'aeàvg, 
.e per, eft?ità,'icostutof;tTelfgÌorie a'tiiiti'«aHaÀiiiù> • 
e venerando. Commossi a ta'orribìln. delitto-sii 
diedero parecchi spontanei » nersegnitaro il reo 
che avova cercato aalvez/ia nella fuga. — Vagò . 
tutta la notte poi cimpi, ira giunto il inatHfto 
fu acoperto e arrostato, —^ 1 terra-aani ch^'il 
colaero lo guardavano con raccapriccio rimpro­
verandolo, n?» egli gloriaTasi, prot̂ atavî  ohe-
avrebbe tornato a faro lo stesso, solo deplorando 
che gli {aWìfsm il trarre a morta un''altKa vittima 
di cui aveva meditato lo acemtilo. >- lott-t̂ prona 
la {ìrocadura a carico del Bulduszo furono ben; 
tosto raccolto lo provo )agali di aoa reità. *~ 
Nulla parlava a di lui favore ; riprovata la con­
dotta, ingiaato l'odio, per otto anni meditato il 
do'itto, 0 conaumato sopra un l'oino p'O, sopra '•• 
un sacro!Ministro dell'Altare. La Clemenzado-, 
vette coderò il luogo alU'.Gìuatizia, che la So'». 
cictà reelam-iva un salutare eaempio. —̂  Fu pro­
nunziata la sflgucnto 

Visto il Processo costrutto contro Parreatato 
Angelo Bftlduzjio imputato del delitto di omicidio. 

Visto lo confórmi Sentenze ' dell'I. R.'Tribu­
nale Provinciale In Udino 31-Luglio 1838'N. 
2404, e dell'I, R, Tribunale d'Appello Veneto 
17 Agosto 1838 N., 11178 colle a^aU'Angolo, 
Balduzzo fu dicliiarato colpevole* doll'imputRtcgli 
delitto di omicidio, o fu condannalo 'alla pena 
di morto dia eseguirai colla forca, od al paga­
mentô  dello spcoe procesBuali ed alimentario, 
nonché di fiorini 12 por tnsaa della Fìentonza 
con riguardo però al 'disposto dol § 537 .Ood: 
Penalo P. 1., condannato inoltre a pagare agli 
Eredi dol Proto Giovaonj Bianchi Lire ai I 'per 
speso di tumulazione. 

Il Sonato dttl Supremo Tribunale di Giustizia, 
avendogli SUA MAESTÀ I. R. Ap. colla veue-
ratiasima Sovrana RinoIujiìonQ 7 Dicembre p,'p. 
lasciato lìbero di osorcitaro il sno ufficio' contro 
il prevenuto Balduzzo; conformando lo Seulaìizo 
di Prima o Seconda .InstiniEa dichiara; esseiie 
Angolo BalduMO oolpovole dell'imputatog'i .(Re­
litto di omicìdio, c i ò condanna alla pena" di 
morto da esoguiraì colla foro-, alla rifusiono di 
IJ. 211 por speso di tumq'aisìoDfl agli Erodi del* 
l'intorfotto Saoerdcto Giovanni Bianchi, od al 
pagamento dolio sposo processuali ed alìmentarÌQ 
da liquidarsi, nonché dì florini 12per taaaa della' 
Sentenza, o di altri fiorini 15 per tassa dell'e-
sacuzione però ootto lo riservo del S 537' Cod: 
Penale P. I. , , 

La presento Sonteniia contenuta nell'Aulico 
Decreto 17 Decembre p. p, N. 4333 aarà bse-
guita la mattina di ĝnor̂ ^ primo Fobbraro p. v. 
allo oro d antemerid., 

T>alVlmp. fl. Tribunale Provinciale 
Udine lì 29 Qennaro Ì8S9. 

2 febbraio 1773 Per' precadanti accordi 
coli'arci vosoovo di Udtno la sereaiBsima Repub-' 
blica Veneta delibera la soppresaìono della Com­
menda ed Abbazia di 'Skfóggiu. {UArGidiaconaio 
di Toimezio p. 157-158J. 

L'Amaro Bnpeggi a basa di 
Forro-China-Rabarbaro ò indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessattì, 
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Pai* gli •migpanti. 
Il Congresso di domani. 

L» madifioasloni alio Statuto 
Nel Gongremo degli emigranti che 

arra Inogo domani, alla Sala Ceoishini, 
tra la altre osse da trattarsi vi saranno 
is modificazioni allo Statato già appro­
vate dal Consiglio e che devono lissero 
sanzionata dall assemblea. Crediamo u-
tile pubblicarle. 

Art. 1 — B' costituito in Udine un 
Segretariato dell'Emigrazione ohe. e-
splioa le funzioni della Camera d«l la­
voro noli* speciali esigenze della emi­
grazione temporanea. 

Art. 2 — Avrà per scopo di ottenere 
gratuitamente : 

a) le migliori condizioni df salario e 
di orario agli emigranti, indicando loro 
i luoghi in cui v'è richiesta di mano 
d'opera, dissuadendoli dal recarsi dove 
ne ha già esuberanza; 

b) di metterli in guardia contro le 
frodi e se del caso patroclsarli nelle 
vertenze dinanzi alle autorità del Hegiio J 
e le consolari ; 

riiolrero arbitralmente lo contese 
snl contratto di lavoro (salario, orario, 
durata del lavoro) tra operai ed im­
prenditori. 

ci guidarli attraverso gli ingranaggi 
delle pubbliche amministrazioni, espe­
rire ojinl pratica sui loro rapporti f,an 
le vane casse di assicurazione ( ma­
lattie, infortuni); 

d) dare la massima pubblicità alle 
mercuriali di borsa, ottenere tassi di 
favore nel cambio della moneta, vigi­
lando sul cambia stesso ; 

e) agevolare le pratiche volute dalla 
legge e quelle intese ad ottenere nei 
viaggi maggiori economie ; 

^J promuovere e difiondere coope. 
rative di lavoro a fine di favorire loro 
la dirotta assunzione dei lavori ; il ri­
sparmio mutuo e collottivo ; 

g) diffondere società professionali d: 
miglioramento e di previdenza a fine 
di attenuare i dolori doll'esiiìo, della 
disoccupazione, della vecchiaia e dar 
loro modo di ottenere migliori condi­
zioni di lavoro; 

h) indurli ad inscriversi durante la 
emigrazione alle organizzazioni operaie 
dell estere a /Ine di prevenire incre­
sciosi conflitti; 

IJ promuovere l'istituzione di scuole, 
biblioteche per gli emigranti, diffondere 
pubblicazioni, popolarizzare la legisla­
zione' del lavoro patria e estera ; 

k) eseguire studi, raccogliere dati 
statistici a fine di propugnare nuove 
leggi a favore dogli eoiigraoti, curando 
l'applicazione delle esistenti; 

Art. 3. Organi del Sogretariuto sono: 
aj un congresso degli emigranti ; 
lij un consiglio direttivo ; 
o) t rappresentanti-corrispondenti dei 

vari centri della provincia e dell'estero. 
Art. 4. Nel gennaio d'ogni anno con 

le norme pubblicate un mese prima 
della data di convocazione dal Consiglio 
direttivo sarà radunato in Udine un 
Congresso di emigranti del Friuli. 

Avranno diritto di intervenirvi i 
rappresentanti-corrispondenti, gli emi­
granti e coloro che siano invitati dal 
consiglio direttivo. 

Il Congresso elegge il consiglio di­
rettivo, il quale sceglie i rappresen­
tanti per la provincia e per l'estero, 

Udita la relazione del Consiglio di­
rettivo no giudica l'operato, formula le 
nuove proposte, stabilisce l'ammontare 
dei contributi, vota i bilanci e lì con­
trolla a ffl6Z.w dei revisori, dei conti 
all'uopo nominati. 

Art. 5. — Il Consiglio direttivo i 
composto di 20 membri possibilmente 
residenti In Udine. 

Ha la facoltà di surrogare con deli­
berazione motivata resa pubblica a 
mezzo della stampa i membri dimissio­
nari e quelli che si disinteressassero, 
dell'ufficio assunto. 

Noi suo seno nomina una commissione 
esecutiva di almeno 5 membri. 

Questa esplica in ogni parte e con 
ogni mBxzo il programma e l'azione del 
segretariato ne tiene l'amministrazione, 
secondo la linea di condotta tracciata 
dal consiglio direttiva. 

Suddivide l'opera propria in tre se­
zioni : 

Sezione di collocamento. 
Sezione legale e statistica. 
Sezione di organizzazione. 
Art. 6. — I rappresentanti corrispon' 

denti decentreranno l'opera del Segre­
tariato nei rari centri dolla provincia 
e dell'estero, 

Kiceveraono le iscrizioni degli emi­
granti ed i versamenti delle quote di 
contributo trasmettendo le une e le 
alti'e mensilmente al Consiglio direttivo. 

Art. 7. — Al conseguimento dei fini 
per cui fu istituito, il Segretariato prov­
vede coi seguenti mezzi pecuniari : 

a) le quote di contributo annuo de­
gli emigranti iscritti; 

b) lo sovvenzioni degli enti pubblici 
e privati ; 

e) i proventi di una sottoscrizione 
pubblica permanente a favore del Se­
gretariato. 

Art. 8 — Ogni operalo emigrante 
dovrà isoriversi al Segretariato o dl-
rcttamiiutepresso il Consiglio diiuttivo, 
0 por mezzo dei rappresentanti-corri­
spondenti, e soddisfare la quota di 
contributo annuo di L. 1. 

.\11' atto dell' inscrizione riceve una 
tessera di riconoscimento. Oli emigi'anti 
iscritti avranno diritto di preferenza 
sui non isoritti nell'usufruire dell'opera 
del Segretariato. 

Art. 9 — Le adunanze annuali degli 
emigranti potranno modificare il pro­
sente Statuto. 

Le proposte relative, firmate da 26 
soci, dovranno essere comunicate al 
Consiglio direttivo 15 giorni primii.dol 
Congresso. 

Mercoledì 5 id. — Latisana, Perootto, 
Oderao. 

Giovedì 6 l'I. — Oonars, Saoilo, 
Cervignano,. Portogruaro. 

Venerdì 7 id. — Gemona, S Vito al 
Tagliamontu, Conegliano 

Sabato 8 id. — Cividale, Pordenone, 
Belluno, Motta di Livema, S. Fior, 

Uno spaventoso incendio 
A LATISANA 

SEI MORTI. 
Il nostro soiorte corrispondente ci 

telegrafa : 
Latiaanaf 1 febbr., ore 8.35. — 

(D.) Questa notte alle ore due in via 
dell'Ospitale, Calle Annunciata, si svi­
luppò uno spavantoso incendio nella 
casa Tiziano Comussi. Vi abitavano 
Zanini Luigi, cursore comunale, ammo­
gliato con Teresa Comussi, la madre, 
la suocera e due bambini, uno maschio 
e uno femmina. Il fuoco con violenza 
inaudita sorprese nel sonno 1 sei di­
sgraziati che, soffocati dal fuoco, non 
ebbero tempo a salvarsi. . 

Il vento impetuoso ciie lari sera spi­
rava contribuì al rapido espandersi del 
fuoco. 

Maniago , 30 — Riunione di mae­
stri — Benemerenza — Per la verità. 
(Alfio) —• Fattosi definitivo nell'assem­
blea qui tenuta dai maestri del m'anda-
mento il 22 dicembre p. p. il distacco 
dalla Magistrale FriuLiua per unirsi 
alla Nazionale, pare oggi che questa 
decisione non li soddisfi. 

Infatti, interessati anche forse dalla 
comparsa qui di qqalche articolo con-
sigliante la sospensiva, venne per oggi 
indetta e tenuta una nuova riunione, 
dove dopo animata discussione a grande 
maggioranza si accolse lu proposta di 
attendere per nuovamente deliberare, di 
'consultare le conclusioni cootenutqi nello 
Statuto reso modificato dal Foruasotto, 
che il Consiglio direttivo emanerà. 

La tattica è anche buona, ma l'idea 
avrebbe trovato miglior posto prima di 
avventurarsi nell'avvenuto voto del 23 
dicembre, segnante il distacco, quan­
tunque questo mio avviso possa non 
piacere a qualche allegro oratore del­
l'odierna assemblea, il quale facendo 
le meraviglie, si attende che anche gli 
erbivendoli si facciano un diritto di 
interloquire in simili questioni. 

-»-
Apprendo con piacere che il maestro 

sig. Garzoni Sante, venne dal Ministero 
della Pubblica istruzione, compreso fra 
gli insegnanti benemeriti. 

Congratulazioni, 
-*• 

Il tafferuglio avvenuto a Fauna alla 
rappresentazione della Compagnia Ra-
merino e Gracco di cui già vi scrissi, 
non venne provocato da gente di quel 
luogo, ma di altro paese. (1) 

UDINE 
il vincitore della Specchiera. 

Oggi alle ore 11, come annunciammo, 
ha avuto luogo i'estraziono del premio 
della magnìfica Speochiora, di luce fi­
nissima con fiori a mano, fra quei no­
stri abbonati che avevano pagato avanti 
il 31 gennaio l'abbonamento aniecipato 
al nostro periodico pel corrente unno 
e la sorte favori il sig. .'agricola co. Nicolò, 
il quale resta sin da ora invitato a ri­
tirare il premio che gli spetta. 

(1) la proposito it sig. Giovasai Fetrucoo di 
Natale da Caviuno Muovo, ai acriv« oho sM fu pub-
blioametite ìnBUItato a Panoa senza alcau motivo 
dal comico aig. Ramorino, non pub certamente 
elogiare la compagaia Homoriotf e Bracco né 
commiserare il comico, e che del resto l'autorità 
giudixiaris competente dovrà pronu'iciare in 
brave il suo gindìzlo sul fatto accaduto. 

Ciwidalag 1. — Veglione In Tafttro. 
— Sabato venturo 8 oorr. mese, avrà 
luogo in Teatro, un unico Veglione con 
maschere. 

Per detta sera si preparano delie 
novità. 

Il Teatro sarà illuminato a giorno, 
ed addobbato convenientemente. 

Il Comitato spera di accontentare 
tutti e di venir onorato di grande 
concorsa. 

Veglioni della Saoielà operaia — Do­
mani sera, nella eleganti sale dell'al-
l'Àlbergo < ÀI Friuli » avrà luogo il 
veglione a totale vantaggio del fondo 
.pensioni della nostra Società operaia. 
Suonerà la rinomata orchestra del m. 
Bertossi. 

Mapoati di animali liawini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 3 febbraio — Azzano Decimo, 
Gemona, Tolmezzo, S. Giorgio, Nog., 
Spilimborgo, Tricesimo, Pieve di Ca­
dore, Aquileja, Vittorio-

Martedì 4 id. — Codroipo, Medea. 

IL "REFERENDUM,, 
pai* l'Oleario dàlie laxioni 

nelle Souole oomunall. 
CiO v o o l deX p u b b l i c o . 

Anche BU questo argomento abbiamo detto 
di lasciar libero pft»o ad ogni opinione, perahò 
ne derivi qnella uiacueBiono ampia ohe à necoe-
Bsria al rivolgimento della (luostione. 

Pubbliohtamo pertanto oggi le considerazioni 
Begeenti ohe un* altra docente ci invia : 

Varie sono lo opinioni circa airora-
rio scolastico ; ohi propende per l'orario 
unito, ohi per quello diviso ; quindi si 
sono invitati cittadini e maestri a con­
siderare i vantaggi che na derivereb­
bero dall'uno piuttosto che dall'altro 
per giungere poi alla conclusione mi­
gliare. Èpperò io pure, da modesta 
educatrice qual sono, interpretando al­
tresì il pensiero delle mio coilegho, 
mi fa un dovere d'esprimere franca­
mente la mia opinione. 

Anzitutto convengo che il tenere oc­
cupati i bambini (specialmente i maschi 
e delle prime classi) per cinque ore 
dì seguito, sia puro colla mezz'oretta 
d'intervallo por la ricreazione, è anti-
podagogioo sotto ogni riguardo, tanto 
cho lo stesso regolamento scolastico 
per le classi inferiori, ammetto solo 
-qùatli'O ore d'insegnamento, ed io ag-
giiingo che può benissimo implicare 
anche la solita mezz'ora di ricreazione, 
qualora questo sia impartito da un'e­
sperta docente, la quale, non senten­
dosi spossata da soverchia fatica, può 
'tener desta maggiormonto l'attenzione 
della scolaresca e porgere lo sue na­
zioni con piit bi'io 0 spigliatezza ren­
dendole cosi più interessanti e proficuo. 

Accolta questa considerazione come 
giusta ed anzi indiscutibile, si potrebbe 
venire ad una,.conclusiono cho appia­
nasse tutti gli ostacoli che vengono ap­
posti per l'orario unito, e ad esompio 
cosi: Dalle 8 e mezza alle 12 e mezza 
d'inverno (cioè pei quattro mesi più 
corti e più rigidi — novembre, dicem­
bro, gennaio e febbraio) e dalie 7 e 
mezza alle 11 e mezza pel rimanente 
dell'anno scolastico. Oppiiro, volendo 
proprio mantenere l'orario di cinque 
ore, quell'orutla che rimarrebbe da 
compiere, si potrebbe impiegarla, por 
i maschi, in esercitazioni fisiche, giuo­
chi all'aperto, canto o lavoro manuale, 
come più esilaranti ed igieniche, e per 
le femmine, che naturalmente sentono 
mono imperioso il bisogna di moto, ed 
à loro necessaria anche un po'd'istru­
zione muliebre, nell'avviamento dei la­
vori donneschi. 

£ au questo proposito mi viene in 
mento come possa una maestra di scuola 
mista ruraio tenere efficacemente e con-
temporaneamento occupati maschi e 
femmine nell'ora destinata al lavoro. 
0 non è assolutamente assurdo il pre­
tenderò che quella povera insegnante 
debba far apprendere i primi punti di 
maglia o di cucito nel mani™ i ra­
gazzi, stanchi delie ore di studio e 
d'indole vivacissimi, approfittano nel 
tampo ch'ella è intenta alle piccole al­
lieve, per ciarlare e fare dei sotterfugi 
alla disciplina? 

Non sarebbe più ragionevole a con­
facente all'ordine discipiinare della 
scuola, e non riuscirebbe più efficace 
l'insegnamento del lavoro, se- si tor­
nasse (come si è praticato sempre fe­
licemente prima di due anni fa) all'uso 
di mandare a casa in quell'uitim'ora i 
fanciulli? 

Questi piccoli campagnoli potrebbero 
in tal guisa, specie nella buona sta­
gione dei lavori agrìcoli, riuscire di 
qualche aiuto anche ai loro genitori, i 
quali certo cosi continuerebbero a man­
darli a scuola più volentieri, e noi si 
avrebbe il conforto di non lamentare 
più tanto mancanze nelle nostre scuole 
rurali. A M. 

I ppodott i dal daxln nel mese 
di gennaio scorso furono di L. 75981.75, 
quelli del gennaio 1901 furono di lire 
74037.40, quindi in più lire 1944.35. 

Una patriottica iniziativa 
a Villaooe. 

La ditta Agostino Scarpa fu Giu­
seppe, con sode a Villacco, ha diretto 
la soguonto lettera ai capi delle varie 
sue aziende: 

« Venne disposto cho tutti gii ita­
liani di qui addetti alla Casa, e ohe 
spontaneamente aderiscano, passinomen-
silmente 10 centesimi a prò della 
« Danto Alighieri > ; la ditta vi aggiun­
gerà poi il 50 per cento dell' importo 
incas.'iato. li' desiderio dolla,ditta che 
tale disposizione si estenda allo sue 
aziende fuori di Villacco ed incarica 
voi di procurare di introdnrla costi, 
senza però usare la minima pressione, 
iscrivendo nella lista solo quelli che 
volontoroiamente acconsentano. 

< I nobili scopi della < Danto Ali­
ghieri » che intonde a difendere il nò­
stro patrio^ idioma nei paesi in cut gii 
stranieri lo minacciano, deve in modo 
speciale conquiderò noi che la sorte 
cuùdanna a vivere lungi dalla patria e 
che dobbiamo quindi doppiamente de­
siderare aita od Intatta la nostra na­
zionalità. " 

Agostino Scarpa fu Gius, ». 

La ditta, comunicitDdo questa sua pa­
triottica iniziativa al Comitato Udinese 
delia Dante, gii inviava il primo im­
porto mensile di lire 2.10, versalo metà 
dalla ditta e metà da 10 suoi impiogati 
italiani di Villacco. 

Il nobile atto non ha bisogno d'elogi: 
la Dante lo addita ad esempio. 

Offerte alla « Dante Alighieri » 
in sostituzione del ballo. 
Somma precedente lire 417. 

Versò lire 10 il sig. Vittorio Uria 
di Gorizia. 

Ufficiali del 17° Keggimanto fanteria 
versorono lire 6. 

Versò lire 5 il Sindaco di Udine >ig. 
Michele Perissini (plaudendo all'idea). 

Versarono lire 4 i signori ; Angelina 
e cav. Luigi Ijardusco, co. cav, Nicolò 
d'Attimis-Maniago di Maniago. 

Versarono lire 2 i signori: Lorenzi 
ing. Riccardo, Armellini Vincenzo sin­
daco di Tarcento, de Faveri dott, Silvio 
di Vicenza, Braida cav. Francesco, Co-
menciiii prof. Francesca, Platee avv. 
cav. .\rualdo, Bassani Massimo, di Coi-
lorado Mels co. Giovanni, Alba e cav. 
Giulio Marcotti, Broili umilio, Mangilli 
marchese Francesco, Eugenio della Mar­
tina, Mini dutt. Pietro notaio di Nimis, 
oomm. F. G. Dupupet. 

Totale lire 474 — (contìnua) 

Il Pi poso festivo 
A datare da domani, prima domenica 

di febbraio, come convenuta negli ao-. 
cordi intervenuti, l'orario di chiusura 
per i negozi della città resta cosi sta­
bilito: 

Manifatture e chincaglie — Ore 
12 mer, restando fermo per i negozi 
degli altri rami l'oraria già pubblicato 
in procedenza, e delle cui variazioni 
convenuta no verrà data a suo tempo 
notizia al pubblico. 

Il maltampO) Da un paio di 
giorni soffia anche su Udine un vento 
impetuoso che però non s'è ancora de­
ciso a portarci giù né pioggia né neve. 

Speriamo sia per un'altra volta; a 
possiamo intanto confortarci di fronte 
alle notizia (Vedi nel corpo del 
giornale) di bufera di neve e di gravi 
danni, che giungono dall'estero e da 
altre parti d'Italia. 

Nall'Gmilia ad esempio nevica da due 
giorni e in Toscana gela a tutto a spiana. 

Passiamo dunque lagnarci ? 
I*ap inauffieanzn di apazio 

siamo costretti a rimottare a lunedi 
una interessante corrispondenza da Ci­
vidale, e la rubrica Noterelle a volo. 

Cucina aoonomioa popo> 
lai*e di Udine» Lo smercia ottenuto 
lo scorso mesa fu di Minestra 4104 — 
Ossi maiale 141 — Carne 396 — 
Pana 3841 ~ Vino 320 — Verdura 537 
Bacala 12 — Totale 9351 razioni. 

Kpapfan oaldii tutti i giorni, 
trovansi alla Pasticceria Dorta in Mer-
catovecchio. 

Liquidazione volontaria. 
La Ditta De Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 3) avvisa la sua gentile 
clientela, che par altre occupazioni 
ohe ra ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, ri. 
cami maglierie a mercerie diversa. 

I prezzi saranno fissi, a notevolmente 
ridotti dal prezzo dì costo. 

La vendita incomincierà dal giorno 
di.giovedì 23 corrente in poi ool sO: 
guente orario : 

Dalle 10 alle Ig e dalle U alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, W gennaio 1902. 

LowiMnidiìerim. 
LàFiBBBICASFEZZGTriDraDm. 

800 mila lire di danni. 
150 operai senza lavoro. 

Il pi>lmo allarma. 
. Ieri sera in città versole 9 e mezza 

rapida come il baleno, terrorizzante 
nella sua terribile laconicità corse la' '; 
voce <La fabbrica Spezzetti, è in fiam­
me U Si formarono aàpaUhelli che com­
mentavano allibiti la triste nuova, sa­
pendosi l'importanza commerciale dol 
grandioso stabilimento ed immaginando 
quindi anche per il genere della merce 
esistente nella fabbrica ohe l'incendio 
non poteva.ess'ere che gravissimo. 
In Plaxxa Vittoria Emanuala 

una folla di gente stazionava davanti 
alla caserma dei nostri pompieri, cho 
avvertiti del disastro avevano in un 
attimo allestita la grande pompa invian­
dola sul posto, subito seguita da tre . 
più piccole. Vediamo gli assessori Pi- . 
gnat e ingegnere Cudugnello, montare 
in vettura Li .̂ eguo pochi istanti dopo 
rispottoro dei pompieri ing. Giacomo 
Cantoni, cho con una carrozza si tra­
scina dietro un' altra pompa e varii . 
attrezzi d'estinzione. Ci rechiamo noi 
puro 

Sul luogo del dlaaatpo. 
La fabbrica Spezzotti, i un grande 

caseggiato di due piani sito a circa'4 
kilomotrl dà Udine fuori Porta Aquileja. 
Vi si {lonfezionano tessuti di cotone e 
vi sono impiegati tra uomini e donne . 
circa centocinquanta persone. 

M' poco distante da Cossignacco e 
nella località propriamente detta «Ga­
sali Papàrotti ». 

Aderente alla fabbrica vi sono la 
tintoria, alcune case coloniche a .la 
pilatura di riso della ditta Degani. 

La roggia Palmanova vi scorre, lam­
bendo le mura posteriori della fabbrica, 
e animando un motore che in unione 
ad una macchina a vapore mette in 
moto i telai. 

Vi sono anche alcuni fienili non molto 
lungi. Quando giungiamo sul posto sono 
le ore 10. Il caseggiato è.ormai tutto 
in fiamma e i nostri bravi pompieri, 
con quelli del distaccamento di Cussi-
gnacco sono solleciti ed Instancabili, in­
tenti all'opera di estinguimento e di 
Lsolamento. Spira un forte venta che. 
dà maggior esca al fuoco e numerose 
favillo sono portato por la campagna. 
Speriamo che non diano materia a 
nuovi dislistri. Al lume della torcia a 
vento ed ai sinistri bagliori dell'ineeo-. 
dio, vediamo gli assessori Pignat.o l'ing, ' 
Cudugnello, e l'ispettore dei pompieri. 
Cantoni, che corrono di qnà .e di là,, 
che danno ordini, che incitano gli 
accòrsi, allò pompe. Ormai non' è 
possìbile salvare la fabbrica. Tutto è 
perduto!. Si cerca di isolare il fuoco 
perchè non si comunichi alle case vi- i 
cine, alla tintoria, alla pila del riso,. 

La autopilA aoooi>aaii. 
Oltre i nominati, Pignat, ing. Cudu­

gnello, l'ispettore Cantoni, accorsero,, 
'sul luogo il capitano dai carabinieri 
Fedrèghìni, il maresciallo Zearo; 11 bri­
gadiere Farràri, con 8 carabinieri il 
vice commissario Lucarelli, coii 2 a-
genti in bonghase e 4 guardie di P. S., 
in divisa. Don Camelli cappellano di 
Cussignacoo fu pure fra i primi. 

I pi*ogii*aaal dél l ' inoohdlo. 
Le fiamme che iuinacciose avevano 

rapidamonte, come dicemmo, invaila 
tutto il caseggiato minacciavano di ap­
piccarsi alla tintoria. Verso là erano 
diretti gli sforzi dei pompieri ad apro-, 
teggei'e i .tetti della case vicina con 
abbondanti gotti d'acqua che' fortuna­
tamente non mancava. 

Ciomo aooppiò II fuóòo. 
Ieri sera pel consueto lavoro notturno 

erano adibite alla fàbbrica 21 donne e 
12 uomini. 

Là prime lavorano ai piani superiori 
ai tessuti e alle spole. I secondi al 
macchinario ed agli altri lavori di fac­
chinaggio. 

Verso io 8 è' mezza il capo sàia 
Adami Pietro era uscito dalla fabbrica. 
Vi er..ìno il fuochista Seqnàiini Luigi, di 
anni 61, da Cividale, impiegata da 4 
anni alla ;ditta ed il macohiniita Sui-, 
dero Giovanni Battista di Giuseppe, 
d'anni.54, da Cividale, da 16 anni al 
servizio dello Spezzetti. Il fuochista 
cba riforniva del combustibile.la mac­
china a vapóre' a. pianò tèrra senti 
ad Un tratta un odore di brucia­
ticcio. Guardò in alto, e'vide ohe ave­
vano proso fuoco alcuni pacchi di lana 
che stavano appesi al soffitto. Forse 
una scintilla del fornello, diede il fuoco 
alla lanuggine ohe numerosa'cade d'in­
torno durante la lavorazione per terra 
e sui muri. . 

Il fuochista ebbe appena il tempo, 

I di avvertire il macchinista , |̂]idero e 
chiamare aiuto, che rapide.le fiamme 
si comunicarono ai cotuni, Coirse fuori 
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dìode rallarmo e lo operaio comò pazzo 
abbandonarono il lavoro fugando salla 
strada. 

Il pania»,— Il talefono ab-
BPUOlMtOi' 
La paura fu oosl grande, cha sul 

primo Istante' non si ]^ensò di corrore 
al telefono ad arrer t i re i patspiorl. 

Il telofono, olio stava nel magazzino 
attìguo alla sala, .dello macohine, il 
i'uoco avendo rapido invaso il localo, 
non funzionava più Alcuni opnral e lo 
stradino comunale Luigi Regis e Nar-
doni Beniamino, meccanico, corsero ad 
avvertire l'appostamento dei Pompieri 
Tolontarli a Gussiguaoco che giunsero 
solleoiti per i primi sul posto col capo 
Giovanni Disnan. DI I& vennero avver­
titi i !>ompieri di Udine che vennero 
col maestro Pettoello. 

Il •alwamantet 
Nulla potè essere sottratto allo spa­

ventoso incendio. 
L'operaia Luigia Nardoni d'anni 22, 

olie abita quasi a ridosso della fabbrica 
diede l'allarme e chiamò aluto, facondo 
uscire dalia staila le vaooiie e oondncen-
dole in casa; del mugnaio Bureilo Pietro. 
Anche da "altro stallo si allontanarono 
per precauzione gli animali. 

Un pacloola •oonglupata. 
Qùin'db l'incendio era nel maggior 

sviluppo'corse la voce che nella tin­
tòria vicina al lato dove scoppiò l'in­
cendio, che rimase fortunatamente 
illesa, v'erano delio damigiane dì acido 
sqlforica, I pompieri ed sloune persone 
di cai ci spiace non conoscere il nome, 
entrarono nel locale ed asportarono il 
pericoloso liquido. Anche alla macòhiua 
a vapore vennero aperti i rubinetti por 
evitare und scoppio. 

Furono pure distrutti dalle Oamme 
molte pezze lavorate, ohe essendo ter­
minata, là quindicina erano pronte per 
la spediziottf di oggi, o nuovi telaj re­
centemente acquistati. 

Manoann la bi>aaalal 
A. un certo punto corre la voce ohe 

i contadini e gli abitanti accorsi non 
sono sufficienti a farmanovrare le pompo. 
L'Ispettore dei vigili, l'assessore Pi-
giiat, i carabinieri, l'ing. Cndugnello, 
lavorano anch'essi alle pompe e sono 
tutti bagnati d'acqua e' di sudore. 

La oavallapie. 
Si ponsa allora di mandare a chia­

mare la cavalleria. Ma prima che 
giunga, certo il fuoco avrk distrutto 
tutta.' r Soldati intatti arrivarono verso 
le^S, oiroa 60 uomini col capitano conte 
Calderari aiut-ante maggioro. 

. Il loro aiuto però, è afBcace egual­
mente dovendo le pompe continuare 
il getto d'acqua sul fabbricato il quale 

non è ormai che un' immensa fornace. 

L'oftapa dei nompiepi, lialia 
fopxa pubbiioà a dal wolon> 
tèpoal 

fa dégna d'ogni elogio. Il pompieri la­
vorarono con coraggio e vigore. 
. I carabinieri furono sui punti piil 

ioinaccìati del fuoco. Gli assessori Pignat, 
Cudugnello, l'ispettore Cantoni il mae­
stro dei pompieri Pettoello, infaticabili 
si distinsero per attivila e coraggio. 
:. Aneha gli agenti di P. S, faticarono 
non poco. Tra i volonterosi notiamo 
pure ' il' espellano dì Cussignacco Don 
Comelli e molti contadini e operai delia 
fabbrica, ohe diedero eìQcaco aiuto alle 
pompe e alla ricerca di braccia. 

I d a n n i . 
ù calcolano a 400 mila lire. 

Il proprietario Fratelli Spezzotli sono 
j^ssìcurati all'Adriatica. 
' Il sig. Spezzottì,G.B, si trovava a Udine 
e avvertito corse subita alla fabbrica. 
Lo vedemmo piangente ed avvilito per 
il grande disastro che io colpiva! Èra 
tra alcuni amici che cercavano invano 
di consolarlo. 
. Con Ini sono colpiti nei più vitali in­

teressi 150 operai che sì trovano 
senea lavoro I 

Sano la %rm del mattina 
e sulle fumanti rovine guizza ancora il 
fuoco. Restano di guardia con pompe i 
pompieri, carabinieri e guardie dì P. S, 

B a n d a d i f a n l a p l a . Ecco il pro-
grainma dei pozzi ohe la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirli domani 2 
febbraio dalle ore 15 allo 13 e mezza 
in piazza V. B.: 
il Marcia sopra canzoDi nspoletans 
t, Siafoni» " Tutti in nuchers ; Psdrotti 
3. Alto III ' Brnaai, ysrdi 
*, Atto UI " Toiisi, Faedoi 
6, 'Wnllnr " Man Rèva , Valdtenfol. 

. R i r a B P a z i a m e n t o . La vedova 
Emma Costantini Sartorio e le famiglie 
Costantini e Sartorio ringraziano viva­
mente tutti coloro cha in qualunque 
modo parteciparono ai funebri del loro 
amatissimo Domenico CostanUni a col 
loro intervento contribuirono a ren­
derli più solenni, 

C A R N O V A L E . 
Qpande Vaella Ciollatloa. 
Stasera, allo ore 0, coma abbiamo 

ripetutamente annunciato, avrii luogo, 
al Teatro Minerva, la grande veglia 
Ciclistica, con intervenuto di bellissimo 
maschere. 

Non occorre diro che vi sarii un 
pienone. 

T a a t p o H a z i o n a l e . 
Domani 2 febbraio alle ore i l pom. 

entrata di una caratteristica masche­
rata del mondiale conferenziere Wo-
laknasapulìscki che tratterà sul tema 
« I secoli attraverso l'umanitii », 

Indi vi sarìi un sontuoso banchetto 
in onoro del celebro oratore nelle sale 
del Restaurant, 

S a l a O a o o h i n i a 
Domani, domenica, grande, «egjlene.. 

con maschere. 

Osservazioni moteorólogiclie. 
staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

ora 8 3) - I - l!)i.'2 ore 9 ora IB oroZl 

761.4 

Bar. riti, a 0 . ' < 
Alto m. 116.10 , 
Uvallo da! mare .7B86 : 758.5 757.5 
Umido rotativo ' SO 58 56 
BtAto del alalo ooparto coperto coperto copert. 
Acauft cad. tom. . 4.5 . — ; — j — 
Vafooità e diro- ' 
Eìona del vento ' 9.E I?.9.B 18.8.B 92.S.G 
Term. cealigr. . 7.5 _ 2 ' 5 j _5J 1 8.1 

i : maetióa 8.4 
81 Temperetara ; minima 2.0 

^ ' mioiida all'aperto ]'7 

i *"-"l'°'»>"™ minima all'aporto 13 

Casaa di Riapapmio di Udine. 
Situazione al 31 gennaio 1901. 

Attivo. 
Cassa eonUnti L. 239,743.13 
Mutui e prestiti „ 5,773,103.46 
Baimi del Toaoro „ 510,000.— 
Valori pubblici „ e,946,'̂ 06.IO 
Preititi aopra pegno 513373.— 
Conti correnti oon garanzia . . „ 263,060.(19 
Cambiali in portafoglio „ 1,377,609.44 
Conti correnti diversi „ 1,019,571.83 
Ratine interoMl non acad:iti, . „ 177,365.81) 
Mobili 8,294.94 
Crediti diversi „ 37,268.73 
Depositi a cauziono , 3,443,661.75 
Depositi a cuatodia „ 1,973,583.67 

Somma l'Attivo L. 30,374,346.64 
Speie dell'caerciaio in eorao » 8,510.76 

Totale L. 20,392.857.40 

Passivo. 
Depoliti nominativi. . ,2'L'la L. 2,970,615.59 
Id. al portatore 8 °/o 9,939,664.11 
Depositi a piccolo ciapacmio 4 'I, „ 788,150.42 
Totale-credito dei depositanti. L. 13,698,330.12 
Interesni maturati aui depeaili, „ 34,930.58 
Debiti diversi „ 26,446.99 
Conto corrispondenti „ 884,566.38 
Depoflit. per dopooifi a cauzione „ 3,443,561.73 
Dapoaik per depoaiti a cnstodia „ 1,972,683.67 

Somma il Passivo L. 18,500,439.49 
Fondo per le oacillaz. dei valori „ 465,967.— 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1901 , 1,334,066.— 
Rendile dell'esercizio in corao „ 22,404.91 

Somma « pareggio L. 30,382,857.40' 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI B RIMBORSI 

nel mese di gennaio 1901. 
Lìb.nom.amoni n,2n dep. n. 94 p. I. 366,333.69 

estinti „ 17 rim.. 189 , 278,289.75 
Id. al port, «mos. B. 177 dep., 1188 p. 1.547,872.60 

estinti ,188 rim, „ 1508 „ 536,02'<.— 
Id.ap.risp.emes9in.ia3dep. „733p.l. 40,796.40 

estinti, 64 rim. „ 401 „ 31,368,74 
IL DiMTTOUt, A. BONINI. 

O p e r a z l o x i . 1 
La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi au libretti: 

nominativi al2V4'''o 
al portatore al 3°/,; 
a piccolo risparmio (libretEo 

gratis) al4V.! 
accorda prestiti agli enti morali della provìncia 

di Udine, ae con deiegaaioni ed ammortizzabili 
noi termine di 5 anni al 4 i/g Ẑ̂ ; 
ae estinguibili nel termine maggiore di anni 
6, ma non oltre gli anni 20 al 6 °/,; 

fa mntbi ipotecari a privati, alle provincia e ai 
comani del Veneto con ammortamento fìno a 
80 anni al 4 >/. */i i 

accorda praatili o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 "/, ; 

accorda prestiti alle Società cooporative dno a 
sai mesi al 4 'Vai 

fa Bovvensioni in cooto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 >/< °U ; 

a credito al 3 •.', '], ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa di registro al 4 V4 "/o. 
econta cambiali a due firme con scadenza Qno 

a sei mesi. 
La tassa dì ricchezza mobile è a carico del.* 

ristituto. 
i r a o l l l t a z l o n l 

a c o o r d a t e a l p j o o o l l m u t u i . 
Il Consiglio di Ammiuiatrazione ha 

disposto : 
a) ài fissare in lire 100 sul mutui 

ipotecari inferiori alle lire 3000 la 
spesa complessiva che sarà sostenuta 
dalla parte, per perìzia, voto legale, 
tasse, competenze notarili od iscrizione 
d'ipoteca. 

i) di flssare detta spesa, sui mutui 
da L. 2000 a L. 5000, in ragione del 
5 per cento del capitalo mutuata. 

e) ogni differenza di spesa in piti 
rosterU a carico della mutuante Cassa 
di risparmio 

Nelle spese suaccennate non si com­
prendono quelle por la documentazione 
della proprietà e libertà del beni da 
ipotecarsi. 

Cpowaoa BÌMdiaiai«ia.i 
Tribunale di Udine. 

1 P R O O E I S S I 0 1 l E l R i . 
1. Cosanì Ettore, di Tarcento, è im­

putato di furto dì lire 10 in danno di 
Dol Negro Domenica; il processo ò in­
diziario. Su conformi conclusioni del 
P, M. 0 della difesa (avv. Lavi), il Tri­
bunale lo assolve por non provata reità. 

2 Dorigo Maria, dai casali del Cor-
mor, por l'urto semplice di una pezza 
di cordella in danno dì Nigg Pietro 
venne condannata a giorni 5 di reclu­
sione, Subì 11 carcere preventivo per 
giorni 13. 

Nella stessa causa il vigile Torossi 
chiamato quale toste e non comparso 
il stato condannato a lire 10 di multa. 

3 Cantoni Angelo detto Cribul, Can­
toni Antonio dotto Crìbut e Àliramo 
Giuseppe, negozianti i duo primi di 
maiali, possidente il terzo, residenti in 
Udine, imputati ì cugini Cantoni di 
bancarotta semplioe e fraudolenta, r.\-
bramo di correità nel delitto di ban­
carotta fraudolenta e di sottrazione di 
buoi oppignorati, 

Sono ditesi il primo dall'avv, Tam-
burlini, gli altri dall'avv. Caratti 0 dott. 
Celotti. 

Ritirata dal P, M. l'accusa df ban­
carotta fraudolenta 0 di correità del-
l'Abramo — tagliando cosi la lingua 
alla difesa, dice l'avv. Caratti — 
dopo vigorose arringhe dei difensori, 
il Tribunale assolve i'Abramo « con­
danna gli altri a mesi 5 lire 300 com­
presi nell'ultima amnistia per la ban-
caretta semplice (mancanza cioè dei 
registri). 
', ->g:St 

M u s l o a e m u s l o i s t l — Rivista illu­
strata bÌRieetrale, Anno l., n. 1, 15 gennaio 
tU02. 
Fdìto oon la solita accuratezza tipo­

grafica della ditta Rioordi di Milano ìi 
uscito il primo numero dì questa into-
rassanta rivista. Por il nome dei vaio, 
rosi collaboratori che vi scrivono, per 
l'intelligente distrìbuziono della materia 
e per il prezzo assai tenue (un anno 
lire 1 50 Estoro lire 1,80), non potrà 
a meno, di incontrare il favore dei se­
guaci d'Quterpe. « Essa, dice il pro­
gramma, vi parlerà delle novità n^nsi-
cali, v'intratterrà delia pi{i squisita 
musica da camera, della severa musica 
sacra, dei più briosi ballabili, delle 
canzonette popolari più in vogafdegli 
autori vi parlerà a 'lungo e~ por ."en-
dere presentazione completa e reale, 
ve ne offrirò i ritratti e par di più 
darà pure dei più apprezzati scrittori 
piccoli brani staccati di musica. 

Anche il palcoscenico avrà la sua 
rubrica speciale e come in un cinema­
tografo passerà in rivista i linci e gli 
artisti che si presenteranno al pubblico 
dei varii teatri ed anche i concerti più 
salienti avranno nella rivista una cro­
naca spazionata od oggettiva. Nel primo 
numero che abbiamo sott'ocuhì.o qneste 
beile promosso sono stata' mantenute. 

Auguriamo alla Rivista un lieto av­
venire. B''. f. 

Gomere .csmmsTciaìe. 
RIVISTA SERICA. 

I noatpi mepoati. 
Sele ~ La domanda e relativo au­

mento dì prezzo è tutto a favore delle 
sete dell'Estremo Oriente, cioè Giap­
ponesi, Ohinesi, Canton. 

Trascurate lo Bru.ssa, Siria ed Ita­
liane che sembrano por ora fuori moda. 

Nella oOrronte settimana operò in 
lieve proporzione r.^morioa in greggio 
a titolo tondo e si pagarono: 

L, 44 titolo l lg l^ classiche 
» 42 » 11|13 . sublime 
» 42.51) » I3[15' » 
» i'i » 13(15 » 
» 39.50 ' » • 13] 15 corrente 
» 39 0 12{14 realine 
Lo sete per impiego al telaio sono 

alquanto trascurate. 
Casoami — Sempre buona domanda 

di strusa da lire 6.50 a 7.50. 
Tutti gli altri bassi prodotti affatto 

dimeuticiiti. 
Mercati di fuori (Corrispondenze). 
Krofeld — Gli affari si mantengono 

animati, e si credo che ì prossimi mesi 
saranno soddisfacenti tanto per il com­
mercio che per l'industria serica, Nel­
l'Estremo Oriente sì fa già sentire la 
deflcieri'za di Stock di modo ohe ì ven­
ditori sono assai riservati 0 domandano 
prezzi por nulla in relazione con quelli 
dei mercati europei. 

Lyon — Il nostro mercato continua 
a mantenersi abbastanza animato ed ì 
prezzi si mantengono molto fermi. I 
fabbricanti si sono in questi ultimi 
giorni provvisti per qualche tempo ed 
ora non comperano ohe il puro neces­
sario. Furono specialmente ricercato 

lo Siria e le Brussa. Por le prove­
nienze asiatiche la domanda si man­
tiene sempre viva od i prezzi sono in 
lento rialzo. Le fabbriche e special­
mente quelle jdi. St. Etienne sono da 
itlcuno «ettiman'e< molto cariche di. la­
voro 0 da eli) sembra che nella pros­
sima primavera i nastri rientreranno 
in favore. 

Milano — Ln settimana trascorse 
in calma oon prezzi l'ermi. Lo notizie 
ohe ci pervengono dall'Estremo Oriente 
sono ottimo segnalando tutte grande 
ricerca con pi;ezzi in graduato aumento. 

New York —- L'animazione manife­
statasi la scorsa settimana non si è 
inantouutA. Se alcuni fabbricanti hanno 
comperate qualche cosa pura questi 
acquisti non furono suffioienti che per 
gl.'immedlati bisogni. L'elemento spe.-
oulativo manca totalmente sul. mercato 
ed offerte ragionevoli non valgono ad 
invogliare alcuno. Stili 

Prof. GUIDO BERGHINZ 

Consultazioni In oasa dalla 13 allo 14 
Via Francesco Mantice, 36 

(piazzetta dol 89 Redentore). 

"Prof. E. CHIARUTTINr 
ver le malattie l a m e a oerTase. 
a o n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dalle ore 11 V» allo 12 ' / , 
Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, tra i quali uno del oomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U i t l b e p t o I — uno del comm, 
0. Quirico medico di S . M. V i t t O P i » 
E n t e n u e l e i l i ~ uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S . S . L a o n o XIII 

• — uno del prof comm. ''t<Wo Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M l n i s t f O della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. W. 
R A D O O - U d i w e . 

.'iLBliiSTO R \ l f r \ E l j L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

I] n i N SI 
Piana 9. Oiacomo .- Caia Qiaeomelli N. 3. 

àssisteate w malti mi Je! ioli, uror, STellnolc!! 
DEUjil 8CU0LB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
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Mopsato dei g«*ani-
VdtM i Vihbraio i902 

Granoturco Ul'«ttolitro L. 11.25 a IS.IO 
HiaUena > OlnqaftDtino w . 1 0 . " a 10.— 
Frumento uuovo Jl 

» f v«cchÌo 
Sogata t „ • .— a —.— 
Sorgoroaio , JJ 

Mìglio > Sp«lta > Ono da pillare , Orzo pillato » Paglnoli alpigiani „ 1 -e..-- a — . ~ 
H di pianura „ n —.— a —.— 

Castagne al (̂ Dintale > 7.— a 1 2 . -
Moroato fianco a oauBa del tempo 

Giuseppe Borghetlì direttart rssponsabU 

S Cura delle dispepsie ! § 
Parere lell' 111. Fref. GaT. M . n m Fama, Iella e, UolTersilà l\ n U i 
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(.p fllffiiiunf dello stoumro aon- as.sai 'riquetiti ^pecistmenlc noli'tì..tntc : 
da un» p.rl". in odttivj, ((unstii, o d-ficciito nliracntazioiiu por i poveri, d"l-
l'eKr.T l'abuso dei pis'er «iella mou.'ia per i ricclii ; lo faticlio esagerate!, le 
'ORI 8 protriilt», l'uso iibiiorrai' di bovili] lu ulcooliobi i pcrUgoraraenti cuianoi 
id altri stimoli tormioi ciiimici e mecciiuid, cosiituiscouo ollrrttoute causa 
'lei dislurlii {instrici, 0 distnriji dell'attivila'raoturiu dello stomaco, per cui 
grsdatuimcnte si stiib lisce il quadro più n uiero completo delle varie dis-
p p.iie, ciò' : ruti, notisca, vomiti, sdt, peso allo slomaco, orioressi'o, dolori, 
vertigni, cefa'ee, languori, stitichtiza, ecc ecc. 1 cibi roal^mente diteriti 
\:tt la insofOciente 0 turbata funzione delle glandole, 0 pi'r l'incompleta 
attivila mitorlii, subiscono anormali fenn"nliiZÌoni, di qui imî va cnuie IÌ07 
gngene pd assorbiinehto di materiali tossici, ili m i i,e ris nte tutto l'orgunismo-

li'.qucati casi bisog tu 

l'acqua jaluralé H u r o a 
di Lipev Ji'iii s. d. llu-
inf-itti quésta, 'stimolii la 
p pliche, iitutraiizzii l'ec-
iinico. eci'tn ì movimenti 
tal modo 1 (bimismo 
mazio e degli alc^oidi, 
i\t rivaliti dulia decombo-

rii^orrt-ro con fiducia fll-
I>KIIII«, della sor^iei.te 
di.ór5 presso Uiidspest," ' 
Sfcrez'one dtlle glaidt le 
-ce.'.siva acùlìtii, ^rio^lie il 
•peiis'alcici ristabilendo in 
uoriUBlu ed evita la for-
ptoQiuitie e l&ucoznuaie 
sizione dê l̂i albnmiiioidi. 

Senra co(it.ira die detcruiin.indo una Idujid-i pur̂ iiii,̂ iouf, iinpediS'e il ri­
stagno delle Q'sso ferali nell'iiitcst'uo, ed' il flucoisaivo loro'aS'orbiraento, 

l'er ottenere qu'sii ilTtlti salutari basterà prendere un bicchiere di 
ac.|UU Loser Janos, i n a r c a I ' A I I U ' il- ! ' a 150 itrammi, aumentuudo la 
dose di 100 grammi quando ai v.gliouo ottenere ,: ,•;'o 1 (Ifclti purgntivi. 
.Simile curs, oltre quella di redolire opportuiismento Ja dieti a secoiidtt 
delh: speciali indicazioni morbose, d* ve essere contìnua 0 sino alia guarigiore 
che in y'uerale non si lascierli molto att'-iid^re. 3 

L'acqua minerale imturafe "MARCA PALINA,] 

si vende nelle faritiaoìe.e negozi d'aoque minerali. 

^ Guardarsi dallo contraffazioni. Esigere Maroa •' Palma „ e facsimile 

O Proprietario LOSER JÀNOS - - Budapest (Ungheria). 
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ANGELO SCAINi - UDINE 
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PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi per fiori o ontaggi 
Solfato dì rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa ] | 

DEPOSITO olio minerae 0 grasso por macchine 

Benz ina di Germania p e r au tomobì l 

Toìi gGHia io assortiiDeiito w travasi eil allrì DSI 
• C A R B U R O 01 C A L C I O 

d e l i a F a b b r i c a di Terni» 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di Catrame o Soda Solvaj per la cura do' gelsi 
infetti dalla Diaspis pentagona. 

i CO 



TI. F ' R T U L T 

Le ineerssioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso i'A.mmiaìatirazione del Qiornaìe in Udine 

F i n d e S i ò c l t t l 

CBINUrA-niIGONE 
prop«rftta CQQ- BÌ8tdm& aptointQ 

pòi! CAPELLI e la BA^BA 
composta dt iiiaterie di'pHtitiissima qtialitii, as^olutamento 

, innocua, utile al bu^hp càfillaro. — Si v,endQ tanto pro­
fumata, ohe inodora'-ed al petrolio da tutti i Profumieri;-

'!&{ral3)tì«rì e V^rì^aiiisti dei Regno a L. 0 . 7 8 — f.BO 
e S in' fiale ed a' L: 3 . B 0 — & — 8 . S 0 in bottiglie 
gpandip^r uso-di famiglia. — Aggiungere Ceni. SO per 
la spedizione. 

Bteposlto '|i;etieffale 
eOi'VIp: e C?. - llltaMo, Via' 'i;«rliio, 119 

R &'mfì A t DfTE'NTIi' ° *""' >>PP)>'>'eà(,ci>neia<te itoTrabbc esseri! io scopo di tutti .lUi 
(VaVJ^vaUin-BH'il'J calato; ma inrace'iaoltissiuii sono coloro cbo aCfetti da malattij 

prodotto; « por ciò are adoi 
Mde tutti i gior'ai a quelli che ignorano 
ts^eali^^e R e v e d a che costa Sire Tt. 

' Quéste pHSoIe, che contano ormai trintî du'e aanni'di suqCf|S^O|'iricóriii!st»to, per le àupcontinuo e,perfette «unrigionidejjli' 
scoli si recenti cba conici, song, coma lo att«sta' d valènte dottor'liaikxl'al di P|S\,/l'unico e vero rimedio che Uoiĉ mcnt» all'acqui 
aadativa guariscano r n t l i e n l i n e a t e delle pr<edette malct't(S''tBièiìn'o')fi'aglljVca'tarrT ùieirali, e reslrin'̂ iinanti d'orina).lHl<'l?C!llG'M)Alii.' 
MBIfi] liA HA.IiATTlA. Ogni giorno TÌ̂ itetî ii,4j<;);T,qhii;nf̂ Ìcl)e dal\(̂  ], jlle:!ì'P<,in, Consulti-anche per corrispondenia. 

mm tmkvtitmimni^ A °^° '" '"'"̂  farmuia Otiavio Galleaui di Milano, con Laioratorio in Piaiza SS. Pietro e 
S I d f ^ F X X ^ i A '•''"'' "*' 2» J'"»»'?*^ 1« '«<•«»« • >tiit«l«i««'»»c rieettik delle vere pillole del Pro-

ÌTiat^K^lj^ ìiosEalt'dr. X I M B ^ alltf Sa^aPiH jA'iptanHi^T«i|eB sijccesaofe al 
Vi» Sptóarii-N.ilbj'Milano' - si j-fcétiAo franoSi-inol Ref̂ oA od aa'éstaro:: -Una scatola pillole del Professore lialgl-"IP«»*« 

fossore LUIGI PORTA dell'Universi ti di Pavia. 
«nHeuM»"—-contiiborBtorio-ohimic» 

un 
ftacone di Polvare ner'kcqna sedativa, coU'istrusione sul modo di usarne. 

Er -• • - " "- - . . . - . . . « ... 
• Ponioni ftlMilcìsti 

EIV8ftifijyOJSt:,Jip. Udisse,,Giacomo CMnei5S»̂ Ìi ?»!»•» A-, Comelli F„,Filippuui-Girolanii, » L..iBiasi9lìi,Bo«:J»(a, C. Am"\ 
T'rlesr^e, Fairinaoia C, Ziinetki;'Gj' Senra'̂ allo;' isUrK^Farmacia N. Androvic ; Trenta , Ginpponi Carlo,.Fri;zi 

C, Santoni ; Spn la tr s , Aljinovic ; V e n e z i a , Bot'ner ; r i n n i e , G. Prodram, Jackel F.; Hltlano, P'sbilimento C. Erba, Via Itfar-
»al8j N. 3, 0 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuolo, N. 72 Casa A. Manzoni e Cqmp., Via SaU, ^. 16; Kpma Via Pietra, N. 69 

,./ a in tutte le principali Farmacie del Re/no. 

^ ^ T . l , • • • • • I • • I • ' - - ^ 1 

I Tìnlura Egiziana Istantanea f 
per da.r@ aL capelli e a l la Isxbì 

, IL COLORE NATURALE 
I, Ppr aderire alle domande che mi pervengono continuamente dalla mia numerosa clientela per avere la Tl i i tarn 

Wrilmlmu» in una sola bottiglia, alla scofo di abbreviare e sentpliXcari con esattezza e applicazione, il sotiosorilto, 
proprieturio e fHfabricante, che oltre alle solite scatole,in dne bottiglie, ha posto in vendita la Tlntnrsi l i c i t i * " " 
preparata anche in u» loto flacone. . ., 

E' ormài constatato cho U T l i i t a r * Egflzlan* Iratnntanea è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il più 
bel-colore'naturale. L'unica che nqn ^qntenga sostanze venefiche, priva di nitrsto d'argènto, piombo e rame. Per tuli sue 
prerogative l'uso di questa tiutqrié diyiriuto ormai geî erale, pcicbè tutti hanno di gi'i alhaudooata te altre tintura 
istantanee, la maggior parte preparate a'jiUBe di nitrato d'argento. 

Scoiala grande L. i, - PiccolaV. 1Ce>9. — Trovasi vendibile in irdlno presso l'Ufficio Annunzi del giornate il 
< Friuli > Via della Prefettura n. 6. 

Le migliori tinture del mondo 
rleoiioiiclotte du o l t r e trentta 
a n n i c o m e l e plvt e f i l eae l e 
.wyaolutaiBaes^te Bnoei|UQ ikoino 
l e s i e s a e n t i i 

Ristoratore dei Capelli Fratelli Bizzi 
Firenze 

di ANTONIO,LON^EGA — Venezia 
Questo preparato senza essere una 

'tmturà', ridona a-i capelli bianchi il 
loro,priip,itivo color nero, castagno e 
biòndo':' i'mpè'cliscs" la ' caduta; rinforza 

'• Inilbo, e dà loffi ja mpihideijza,, e,, 1» fr?«chezza della 
/?ioventii. Vif ne preferito' da' tutti perchè' di semplicissima 
«pplicasione. — Alla bottiglia l<. S. 

La ipiif rikomata UtjSUra istantanea-in una sola, bolti'^lia 
Tinge pei-fettamente nero .capelli • barba senza laverai né prima ne dòpo l'ope­

razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Vtttt bottiglia in elegante asUiccio ha la durata di 6 mest e ii vende a li. 4, 

T t ^ i e i i H A <C!.<»TOaiiAH!!l<0A!:Sf§Ti|:iVA-I<^l5J& ^ 
.~ Questa premiata Tintura, di speciale .jconveoieaza jier le signore, poiché la più' 
.adatta, ha la ^|e|,ttU(W^^ mi«'te&m»rii'MM\immit,i!me^<'f f"^ d> 
limili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o-
perazioii;,;<(iiiinscr,yaniii>ne la li>ro 'Jucidt&za natàralel 

ÀlMitJma^'.*.. • •••. ^- • 

"prereri >. t quante si trovano in commercio — 11 Cerone ameniano e cdmposto d»̂  
rHIlidpIla dì bne,ji!h9. dà fo îa «I ;,bali)Ov dei capelli e ne ovit^ la caduta. Tinge in. 
';biotido castagno e-nero perfetto. 

Offlt Curane in elegante astuccio si vtruie a ti. S.so. 

Sepoaito'in Udine presso l'Ufficiò annunzi del'giornale c-IÌL Vll lct i l l », Via-' 
Prefettura N. 6. . ,. , . . 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Volete la salute? 
Usato 

" lo' P i l l a l e Merli a pura 
base vogi-taie, vere- depurative 
e rigoneratrici del sangue. — 
sciolgono prontainento ì catarri 
dello stomaco, degli organi re-
spintbr',. del fegato, degi' inte­
stini. Virijopq l'iniluet.'iiii, rie­
scono'aritìfibbrili. È' il nuovo 
rimedio sovrano per tutti'. Cura 
rHdicale in c'nque giorni. .— 
Migliaia di attestazioni — Rac­
comandate du medici. 

Deposito: Policlinico' Roma -
Laboratorio chim.-farmaceutico 
Merli Scorsi C ênezia) e presso 
le più impo,rtanti farmsoie del 
Regi 0 - L. 1.50 la scatola. _ 

Tintìipa Epiana ìstaiitanea 
per darà ai capelli e alla bĉ rba 

Il eo lq re na t i igg le 
Per aderire alle molte domande che mi 

pervengono continuamente dalla, mia nume­
rosa clientela per ayorq la T i n t u r a Egri 
a lana in una sola bottiglia, allo scapo di 
abbrmare e semplificare con esaltezza l'ap-
flicaxione, il sottoscritto, proprietario e fab­
bricante, avverte tutte quelle signore e 
signori, che oltre alle solite scatole in,due 
bottiglia, ha posto in vendita la 'fflutnra 
K s l s l a u a preparata anche (ti un solo fla­
cone. 

E', ormai cpnsiatato che Iî  T l n t a r ^ 
K^lalana Istii'ntisueM è l'unica che 
dia ai capeili ed alla bal'ba' il più bel colore 
naturale.' L'unica che non contenga sostanze 
veniiQche, priva di nitrato d'argento, piombo 
e rame. Per tali sue prerogative l'oso di 
questa tintura é divenuto ormai generale, 
poicbè' tutti hanno. di già abbaodonatp le 
altre, tinture istantanee, la m,aggior parte 
pf̂ parate a buse di nitr,ato d'argento. 

SeaUìla grmt^^. 4 — Pieeeìf L, SB.pO 
Traviai, vf̂ dibila in (7^iit«.pxeHol'Pflleie, 

Aapunzi del gipruala II Friuli Via delU Fra-
fettnira n. 6. 

Udine 1902 — Tipografia U. Barduso 

L ' I l I k i m A E UNA TINTURA 
U N I u A ISTANTANEA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta fx^tamorla 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. 4 8 S S - S A N S A L V A T O R E - M. 4 8 3 8 

Lt'UlSICÀ Tintura istantanea che si oonosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'siiDluta 
innocuitti. 

NIossun'altra Tintura potrli mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutto le Cittit d'Italia se ne fa una 
torto vendita por la sua-ljvròba'fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia-
lltii confezionata in astucscio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte lo altre Tinture 
e usate solo la miglior Tldtura L'Unica.' 

Vendesi a L. 4 presso ia Profumeria A'. L O'M fl.'E'Q A 
V e n e z i a - S. Salvatore, N. 4825' 

e in UDINE prpaso, 1'Uffloio Annunzi de} giprnfilp « / £ FIUULI*. 

afa 

«5PETR0LINA 
A BAfî n: n i P S V H O I Ì I O A X O D O R O 

jvonvemejate protamAto 

W'.kMM i panelli efl amslarEe la caSiita,, 
L'unica ,cho.possa veramente assicurare a chiunque 

una bollai foltii- e rigogliosa capigliatura. La sola che 
abbia ' razione diretta ŝ l bulbo capillare, di modo 'che 
coi SUO'uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Vî ene raccpmiandato l'uso a tutte le etJL 'e sessi, 
3pp,cia)ihijnte'alle signor?, che, con .questo prodotto 

; potranno avere una chioma'folta e l'ùq'w'te; alle tnadri dì filnigRi p«r''tenére 
' pulita'la té.sta, riqfói;2i)n4o e SYÌluppnnrio la'Capigliatura dei loro, bambini. 

Infioo la PlilTROLliNA fa crescere iioapelli,ne aiutalo sviluppo, ne arresta; 
la caduta, fa sparire ia forfora,, rendendoli morbidi. Incidi, conservandone il-, 
loroWlore naturale, 

li.ssa h afficacissiniii alle -perSoU'e che' culpit'i da, malattia qu'alsiasi hanno 
ìSyeutur.ntaiwnte'pprduti i-capelli. È ancbe il piti bell'ornaincnto^ perche'con 
: l'uso di questa specialità,'.non-solo ricaiiipariranno i capelli,,ma avranno una 
. folta 0 rigogliosa,.,vegetazione. 

Prezzo del dacoue con istruzione Ivre-V;.' -'•-
Si-spedisce ovupiiue inyl|indo,cqrta|ii)a-vaglii'di lire 2.7& all'Ufficio Annunzi-

t̂ C-giornulù IL FEIULl,"Udi'óe,"-Vla|Ptetottnra N 8. 

l>l*lB'WH*'l'i 

f, 
f 

•Rsr 
jfC^SiaffrBg» MttMìtor 

sig^pr^-m 
I capelli di un colóre iflondo dorato 

ài Stisò-if fa'sc'itò•"dejla' bellezza, ed a qpesto 
riiie'ravlirlli^ii'a 

sono i più belli perche, questa,ridQUIi 
qpesto scopo risponde spienAiaamrnt*- la 

preparata dalla Prem-. Profumeria 

-à'M;f'ò''N'i:Oi 1. o N à-iÉ':eii,-À, 
S.' Salvatore, 4825 - Voaezla 

poiché-cut-, questa specialità sì dà ai capélli il pili 
ficlio e naturale' colore b i ò n d o 'òro' ài inbda. 

Viene poi specialineote racinn^andata >'a quettaf. 
Signore ì ai cui capelli biondi tendano adl'oscurarpiji 
ueptre-'cpll'uso'della suddetta spocialità-.si iatrà ili 
uJòilo'di "conservarli sempre più simpatico e-belciiT,' 

, lòrp- b iondo ftrf», 
È'8ini:be-(i'a pr f̂<jrjrsi,,àlla''a(tre tutte sì Nazionali che- Estere,,pp|cUè la .più, 

innocua, la più di"'sicùro e(letto e la più a buon mercato,' non costando ' che' sóle 
L'.'9h50''alla'ùottiglìa elegantemente-confezionata e ceu relativavìstiujione. 

CfPèttq sIcuHssirno - Massimo buon mspcato 
Ile|in»l(a;,lB<:!UI]iI1lBi:ipresso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

m^ 
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LlflICCìOlItA 
.-l't'i'*?*»- vera arricciatrice insuperabile dbi capelli preparata^dai 

Fttà:TELitli'iUZ'ill di Firenze, é assolutamebte la mi-r 
giiol-o 'di; quante ve ri^ soijo in̂  cpraiaoroiq̂ . , 

' ' L'ìmme'nso succ'é'sso òtt)rduto"a-a'bau''6 Sntii~è" Una' 
g'̂ 'riìijẑ 'dii! suo mirabile eifetto. Basta-bagnarcalla sera 
il pê JIné ' 'iissaandoi nei capelli perchè 'questi restino 
splendidamente arribciati restando taliiper ana settimana, i 

' Ogni.; bottìglia é confezionata in elegante astucci» 
co» annessi gli arricciatori.speoiah a nuci.vp-sis,tama.. , 
MI v«n<l«- Eu bùt t l f l l e j^V (••, ''^'•^'^'f^jkl^'^l^.. 

Dìpbsito generale presso,la profumeria,A)il,')^0|^^ 
I tiOmciROA -~ S,,,Salvat9re 482^ -r, "Ve^ipifl^i „-

Deposito in Udine presso l'Amministratone ,dqì 
giornale ilL'FRIULI >. ., , 

^ "ft^ B& 

§0OOOOO0000O0OOOOOÒOOQO@^£ldÌ[ i 
|javoFeiCipo$ipal|«( e :|i!ul»b|ìica%iWr'drog;i$V.'ip 

g g e n e r e si «sen^uféicono 'V\'^^\!^... MikÌKgrifiPw ^i)^! 

O C«i4;»rn^|e à"p'r<|!!SÉ»;i"di lu'M'.à éf^^vetaié'nKa; 


